
Aggiornare l’approccio alla 
psichiatria/psicologia forense

Da Ippocrate all’era delle neuroscienze



«Gli uomini dovrebbero sapere che da nient’ altro, se non dal 
cervello, derivano la gioia, i piaceri, il riso e gli sport, i dispiaceri 
e i dolori, l’angoscia, lo sconforto e il lamento. Ed è mediante il 

cervello, soprattutto, che noi acquisiamo saggezza e 
conoscenza, e che possiamo vedere e sentire e riconoscere ciò 

che è illecito e ciò che è giusto, ciò che è cattivo e ciò che è 
buono, quello che è dolce e quello che è insipido... Ed è sempre 

a causa dello stesso organo che noi diventiamo pazzi e 
deliranti, e che ci viene paura e ci assale il panico... Tutte queste 
cose dobbiamo sopportare da parte del nostro cervello quando 
questo non è in salute... In questo senso, sono del parere che sia 

il cervello a esercitare sull’uomo il più grande potere» 
(Ippocrate, Sul male sacro; IV Secolo a.c.)

Bear, Mark,Connors, Barry,Paradiso, Michael. Neuroscienze: Esplorando il cervello - Quarta Edizione (Italian Edition) (posizioni nel Kindle 494-
501). Edra. Edizione del Kindle. 



A COMMON FRAMEWORK FOR PSYCHIATRY AND THE 
NEURAL SCIENCES

As a result of advances in neural science in the last 
several years, both psychiatry and neural science are in a 
new and better position for a rapprochement, a 
rapprochement that would allow the insights of the 
psychoanalytic perspective to inform the search for a 
deeper understanding of the biological basis of behavior.

As a first step toward such a rapprochement, I here 
outline an intellectual framework designed to align 
current psychiatric thinking and the training of future 
practitioners with modern biology.

This framework can be summarized in five principles 
that constitute, in simplified form, the current thinking 
of biologists about the relationship of mind to brain.



Eric Kandel (1998) offre un’efficace sintesi nel suo modello, riassumibile in 5 punti fondamentali:

1) Tutti i processi mentali, comprese le più complesse attività psicologiche, derivano da operazioni cerebrali e pertanto ciò che chiamiamo
“mente” è una gamma di funzioni che derivano dal cervello stesso. Secondo questa prospettiva le alterazioni comportamentali tipiche delle
patologie mentali sono disturbi delle funzioni cerebrali, anche quando la causa è chiaramente ambientale.

2) I geni e i loro prodotti proteici sono i determinanti sia della funzione dei neuroni che delle loro interconnessioni. I geni e le loro combinazioni
esercitano un controllo sul funzionamento neuronale e quindi sul comportamento, contribuendo allo sviluppo dei disturbi mentali.

3) La componente genetica però non può autonomamente spiegare la grande variabilità della malattia mentale, al cui sviluppo contribuiscono
anche fattori sociali ed evolutivi. Come i geni influiscono sul comportamento così il comportamento stesso e i fattori sociali agiscono sul cervello
modificando l’espressione genica e, di conseguenza, le funzioni neuronali. L’apprendimento, dunque , modifica l’espressione genica.

4) L’apprendimento, modificando l’espressione genica, modifica l’assetto nel pattern delle interconnessioni sinaptiche. Questi cambiamenti
contribuiscono alle basi biologiche dell’individualità (il Sé) e sono responsabili anche dell’esordio e del mantenimento delle alterazioni
comportamentali secondari a fattori sociali.

5) La psicoterapia e il counseling possono indurre cambiamenti comportamentali a lungo termine. Questi cambiamenti sono prodotti attraverso
il processo di apprendimento che, come la farmacoterapia, modifica l’espressione genica fino a determinare cambiamenti strutturali.



The abyss between biological and social levels of organization is
a human construction, however, one that must be bridged to 

achieve a complete understanding of human behavior.

Cacioppo, McClintoch, Bernston and Sheridan, 2000



«Synaptic SELF»

Nature and nurture are not different things but instead are different ways of doing the same thing:
wiring synapses in the brain. Synapses encode who we are.

LeDoux, Joseph. Synaptic Self: How Our Brains Become Who We Are (p.4). Penguin Publishing Group. 


